
Per quasi 10 anni, nel mese di gennaio, abbiamo or-
ganizzato, nei pressi del Centro Sociale La Tozzona, il 
Cross Regionale: un appuntamento importante per la 
promozione dell’atletica a Imola. Quest’anno non si farà 
(speriamo provvisoriamente). Ma potevamo forse stare 
con le mani in mano?
Abbiamo così deciso di occuparci di un’altra attività 
altrettanto importante: la redazione di un resoconto/
giornalino che, al pari del cross, sarebbe opportuno pro-
seguire anche per i prossimi anni.
In questo nuovo “giornalino” troverete una  lunga serie 
di risultati di rilievo, titoli nazionali e regionali, commen-
ti vari sulle molteplici attività svolte nel 2007.
Diffi cilmente riusciremo a raccontare in modo esaustivo 
tutta l’attività dell’Atletica Imola Sacmi Avis che non 
vede momenti di pausa per 365 giorni all’anno; anche 
nei week end di agosto c’è qualcuno dei nostri 319 
tesserati che gareggia con la nostra canottiera in giro 
per l’Italia. Cercheremo di dare un quadro dell’attività 
svolta ma non riusciremo a dare a tutti lo spazio che si 
sono meritato: agli atleti, ai tecnici, ai collaboratori e ai 
nostri “storici e rassicuranti” sponsor.
Per evitare che queste 8 pagine possano sembrare un 
estratto dell’elenco telefonico molti dei 319 tesserati 
non verranno qui menzionati. Sono certo che nel re-
soconto del prossimo anno alcuni di coloro che que-
st’anno sono stati esclusi da ogni citazione avranno uno 
spazio tutto loro grazie all’impegno e alla costanza che 
dimostreranno negli allenamenti. Grandi miglioramenti 
e conseguenti  grandi risultati li aspettano. 
Le squadre giovanili crescono a livelli imprevisti e il 
gruppo degli istruttori cresce insieme agli atleti.
Sono entusiasta soprattutto per questo !!! 
Dei molteplici risultati vorrei mettere in rilievo le straor-
dinarie prestazioni di squadra ottenute a livello regiona-
le dai RAGAZZI e CADETTI maschi e femmine.
Il foltissimo gruppo di giovani atleti allenati da uno staff 
tecnico giovane, competente e motivato ha colto dei 

risultati impensabili nei campionati di società di cross 
mettendo in riga tutte le società della regione e anche 
nei campionati su pista (dove le molteplici specialità 
rendono più diffi coltoso portare in campo una squadra 
completa e competitiva) hanno dimostrato di essere tra 
le più forti della regione. 
Il gruppo degli ALLIEVI quest’anno aveva una compat-
tezza che forse a Imola non c’era mai stata e le punte di 
questo gruppo erano di valore assoluto.
Non me ne vogliano se non menziono in questa intro-
duzione gli atleti più “maturi” del settore assoluto e i 
master (in particolare i “mondiali” Bernabei, Petroncini, 
Zanelli, Tamburini e Geronimo) che anche quest’anno 
sono riusciti ad ottenere risultati d’eccellenza. Le loro 
performance saranno sicuramente da esempio per i più 
giovani. Si parlerà di loro in modo approfondito all’in-
terno del “giornalino”
La nuova pista è stata inaugurata nel modo migliore: 
tante gare disputate, tanti atleti ad allenarsi e tanti 
apprezzamenti da parte di tutti circa la validità dell’im-
pianto. Con queste premesse il 2008 sarà un anno im-
portante per l’Atletica Imola Sacmi Avis. 
Il settore agonistico assoluto potrà benefi ciare dall’ap-
porto di forze fresche provenienti dal settore giovanile 
anche grazie ai nuovi regolamenti federali che richiedo-
no la partecipazione di atleti delle categorie allievi/ju-
nior/promesse ai campionati di società assoluti. Atleti 
come Xella, Beltrandi, Tinti, Marchese, Corcelli e tanti 
altri andranno a rafforzare la squadra Assoluta.
La squadra Allievi vedrà un buon ricambio con l’arrivo 
dei giovani del 1992 (molto promettenti gli atleti prove-
nienti da Lugo) e dovrebbe ben fi gurare anche quest’an-
no dopo lo squadrone messo in pista nel 2007.
I cadetti imolesi, già forti lo scorso anno quando erano 
quasi tutti al 1° anno di categoria, fanno molto ben spe-
rare per un 2008 di qualità non solo per la compattezza 
della squadra ma anche per l’assai probabile emersione 
di qualche punta a titolo individuale grazie anche alla 

crescita e all’entusiasmo dei tecnici di riferimento. Qual-
che importante segnale si vede già in quest’ inizio d’an-
no: le due innovative sedute di allenamento del 28/12 
e del 4/01 sono inequivocabili segni di una crescita dei 
nostri tecnici.
Il 2008 ci vedrà impegnati nell’organizzazione di un al-
tro importante evento che sarà l’inaugurazione a livello 
nazionale della nuova pista: la Finale Nazionale A1 del 
Campionato di società per la categoria Allievi. Abbia-
mo fortemente voluto occuparci dell’organizzazione di 
tale gara perché riteniamo che sia una manifestazione 
molto importante e anche piacevole dal punto di vista 
dello spettacolo. Abbiamo anche delle fondate speranze 
di vedere tra le 12 squadre maschili fi naliste l’Atletica 
Imola e, perché no, la squadra femminile dell’Atletica 
Lugo. Sarebbe l’occasione buona per riempire di spet-
tatori lo Stadio comunale, impresa da tempo purtroppo 
impossibile anche per altri sport. 
Crescono anche le attività collaterali:
- la squadra di basket in carrozzina, sotto la guida di 
capitan/mister Camorani sta diventando sempre più 
competitiva e rischia di abbandonare stabilmente le po-
sizioni di coda del Campionato di serie B.
- il gruppo del podismo amatoriale, assemblandosi 
sempre di più con i ragazzi provenienti dalla pista, sta 
ingrossando sempre di più le sue fi la.
- l’attività riabilitativa attraverso lo sport per i pazienti 
di Montecatone
- l’organizzazione di corsi di avviamento all’atletica 
leggera
Nasce anche una nuova iniziativa: l’orienteering.
Come primo anno non avremo una autonoma affi liazio-
ne alla FISO (Federazione Italiana Sport Orientamento) 
ma costituiremo una sezione distaccata della società 
Gioca-Faenza Tantisport degli amici Ercolani e Savorani, 
ed organizzeremo una gara competitiva nel parco delle 
Acque minerali il 12 aprile. Poi si vedrà...

Massimo Cavini
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Come consuetudine anche nell’anno scolastico 2006.07 la società 
ha destinato parte delle sue risorse per “promuovere e diffondere 
l’attività motoria di base” all’interno delle scuole elementari atti-
vando tre progetti.
FATATLETICA e GIOCATLETICA prevedono l’intervento di 
tecnici della società (di norma laureati in scienze motorie o tec-
nici di provata esperienza) nelle ore curriculari per un totale di 6 
incontri per classe.
Vengono proposti giochi motori che si basano su idee gioco da 
trasformare e reinventare in modo fantastico per i più piccoli, o 
su proposte di alcuni gesti propedeutici alle specialità dell’atletica 
leggera per i bambini delle terze, quarte e quinte classi. Le richieste 

da parte dei plessi di scuola elementare sono sempre superiori a 
quelle che possiamo soddisfare, ed anche nell’ultimo a.s. la società 
non è riuscita a far fronte a tutte. Complessivamente, comunque 
le classi supportate da questi progetti sono state 110 nelle scuole 
elementari di Imola, Bubano, Mordano, Castel Guelfo, Sasso Mo-
relli, Sesto Imolese.
PROVA L’ATLETICA ha avuto luogo presso il Campo Sportivo 
Comunale di Imola. Nelle mattinate del 15, 16, 17 e 18 maggio 
2450 bambini di 116 classi delle scuole elementari di Imola e 
paesi vicini hanno letteralmente invaso il campo sportivo diver-
tendosi a giocare all’atletica con percorsi, staffette, salti, ecc... in 
un brulicare di voci e colori nel più rigoroso approccio ludico e non 

agonistico. La manifestazione, giunta ormai alla decima edizione, 
impegna ogni classe partecipante per circa due ore.
L’ATLETICA IMOLA SACMI AVIS, organizzatrice della manifesta-
zione, si occupa dei trasporti, messi a disposizione del Comune 
di Imola, del ristoro, dell’allestimento del campo sportivo e della 
conduzione della manifestazione, coadiuvata da circa 45 volontari 
impegnati ogni mattinata. Da quest’anno, grazie ad un accordo 
attuato con l’AUSER Associazione di Volontariato ONLUS, è stato 
predisposto un punto di pronto soccorso con infermieri diplomati 
e il ristoro è stato arricchito dalla distribuzione ad ogni bimbo par-
tecipante di un prodotto a base di frutta.

Bianca Cristina Berardi

I più piccoli hanno cinque anni. Sono i bimbi che partecipano ai 
nostri corsi. Dire che praticano “atletica leggera“ fa un po’ sorri-
dere perchè di atletica vera e propria non c’è nulla: l’obiettivo è 
quello di affi nare gli schemi motori di base creando le basi per ogni 
specialità sportiva (meglio se sarà atletica leggera) che poi questi 
futuri atleti si troveranno a svolgere.
Dall’anno in corso abbiamo predisposto un corso riservato ai bimbi 
di 5-7 anni, uno per 8-9 anni e infi ne uno per 10-11 anni.
Complessivamente i nostri iscritti in questi gruppi sono novanta 
che aggiunti ai ragazzi delle scuole medie raggiungono il ragguar-

devole numero di 150 atleti.
I corsi si svolgono presso la Palestra Sante Zennaro nei mesi inver-
nali, e si spostano presso il campo sportivo comunale “Romeo Gal-
li” al sopraggiungere della primavera. Gli istruttori dei gruppi delle 
scuole elementari, generalmente atleti o ex e laureati in scienze 
motorie, sono: Alessandro Raiti, Chiara Cavini, Elena Morotti, Gio-
vanni Galassi, Giulia Tansini, e da pochi mesi Matteo Buscaroli.
Informazioni più dettagliate su orari e giorni di allenamento si pos-
sono ottenere rivolgendosi presso il campo sportivo tutti i giorni 
dalle 18 alle 20,30.

Circa un anno fa ci sentivamo soddisfatti del risultato raggiunto con 
il settore dei più giovani: oggi ripercorrendo il 2007 siamo veramente 
entusiasti. E’ vero: le basi da cui partire erano  solide, ma non avrem-
mo mai pensato ad un salto di qualità come questo. Siamo la società 
più forte nelle categorie giovanili della provincia di Bologna per i ri-
sultati ottenuti in pista, siamo la prima società in Emilia Romagna per 
la corsa campestre nell’anno 2007 e l’unica società che in regione ha 
classifi cato le squadre delle quattro categorie giovanili nei  primi dieci 
posti ai campionati su pista.
Nella seconda prova dei C.d.S. di campestre ragazzi/e e cadetti/e a San 
Polo d’Enza, l’Atletica Imola ha portato 50 atleti accompagnati dagli 
allenatori Alice, Giacomo, Carmelo, Luna, Bianca Cristina.
L’Atletica Imola Sacmi Avis, come hanno titolato i giornali locali, ha 
“fatto faville” raggiungendo un risultato storico: Campioni Regionali 
a squadre nei Ragazzi maschi, Campioni Regionali a squadre nelle 
Ragazze femmine; 2° class nei Cadetti maschi, 2° class nelle Cadette 
femmine. Anche se la giornata era piuttosto fredda e invernale, per 
tutti è stata meravigliosa, grazie anche alla trasferta effettuata in 
pullman che è stata di per sè molto aggregante e ha incrementato 
lo spirito di squadra.
Il risultato ottenuto ha rappresentato la ciliegina sulla torta.
Nell’attività indoor per il primo anno abbiamo partecipato con un 
numero consistente di atleti ai campionati regionali. Ottimi i risultati 
individuali di Pamela ZIZZA (cadetta) 1° nel salto triplo e Sara BERTAZ-
ZOLI (ragazza) 1° nei 60 Hs. Nella stessa giornata ottima prestazione 
di Sara FANTINI (cadetta) 2° nel lancio del disco e 1° nel lancio del 
martello.
Altra giornata molto divertente: campionati provinciali di staffette. Do-
minio nelle staffette di mezzofondo: primi posti per la 3x800 ragazzi, 
3x800 ragazze, 3x1000 cadetti e 3x1000 cadette.
Uno dei momenti più buffi  ma che merita comunque di essere ricorda-
to è rappresentato dai campionati regionali di staffette. Questa gior-
nata può essere defi nita “fantozziana”: fi n dalla partenza da Imola ci 

siamo imbattuti in una serie di situazioni tragicomiche e, pazienza, ma 
il massimo l’abbiamo raggiunto durante le gare: non siamo riusciti ad 
effettuare una delle staffette che avevamo programmato (complessi-
vamente 13) senza intoppi. Testimoni a terra, cambi fuori settori, atleti 
in giornata completamente negativa ecc... Possiamo salvare la 3x800 
cat ragazzi (Becca, Santandrea, Conti) maschi ottima 2°. Il salvataggio 
della giornata è stata la prestazione di quadra: 2° posto nella classifi ca 
complessiva femminile e 3° posto nella classifi ca maschile
Nell’attività su pista, ai campionati provinciali di società, organizzati a 
Imola ci siamo presentati con un miniesercito di atleti: 113 atleti-gara 
nell’arco delle due giornate e abbiamo vinto tre categorie (ragazze, 
ragazzi, cadetti) completando la giornata con un secondo posto nelle 
cadette. Tutte e quattro le squadre hanno ottenuto il passaggio alla 
fi nale regionale: obiettivo raggiunto! 
Da menzionare i primi posti di Chiara Merli (marcia 2 Km), Bupe 
Nkunika (vortex), Alberto Turchi (salto in alto), Sara Bertazzoli (60 Hs), 
Alessandro Graziani (m. 1000), Guido Gambetti (salto in alto e salto in 
lungo), Luca Assirelli (salto con l’asta), 4x100 cad M.(Baccilieri, Monti, 
Righini, Sarti), Andrea Mazzanti (100 hs), Salvatore Capone (lancio 
del martello), Pamela Zizza (salto triplo), 4x100 cad F(Martinelli, Masi, 
Ciccanti, Turchi), Sara Fantini (lancio del martello). Abbiamo anche ot-
tenuto complessivamente 21 secondi posti e 16 terzi posti.
Nei campionati regionali di società l’Atletica Imola manifesta un buon 
equilibrio giungendo 4° nelle cadette femmine e nei ragazzi maschi, e 
7° nei cadetti maschi e nelle ragazze femmine.
I risultati da podio sono stati: 1° Sara Fantini (lancio del martello), 2° 
Salvatore Capone (lancio del martello), Pamela Zizza (salto in lungo e 
salto triplo), 3° 4x100 cad F (Bartolini, Pedini, Masi, Ronchini), 4x100 
cad M (Morini S., Morini L., Osetade, Monti), Fabio Poli (getto del 
peso), Sara Vecchio (m. 1000), Sara Bertazzoli (60 hs), Sara De Bellis 
(marcia Km 2), 4x100 rag F(Cerquozzi, Vertova, Benati, Bertazzoli). 
Completano i risultati numerosi 4 e 5° posti.
Altro campionato a cui abbiamo partecipato è quello delle prove 
multiple: alla fase provinciale nella categoria ragazzi (tetrathlon B) 
abbiamo ottenuto il primo posto con Davide Santandrea  e il 2° con 
Tommaso Dall’Osso mentre nei cadetti (pentathlon) Andrea Mazzanti 
si è classifi cato 2°.
Per completare questa carrellata di risultati menzioniamo i camp. 
provinciali individuali dove abbiamo vinto 2 titoli con Pamela Zizza 
(m 300 e salto triplo), quattro 2° posti  Paolo Monti (m. 80), Elisa 
Dall’Osso (m. 1000), Luca Assirelli (salto con l’asta), Filippo Sarti (salto 
triplo), Alessandro Graziani (m 1000, m. 2000) e i campionati regionali 
individuali con i seguenti piazzamenti: 1° Pamela Zizza (salto triplo), 
2° Sara Fantini (lancio del martello), 2° Chiara Merli (marcia 2Km) se-

guita dalle compagne di squadra 
Sara De Bellis 4° e Victoria Cer-
quozzi 6°, 3° Sara Bertazzoli (60 
Hs) e Marino Ficco (all’esordio nei 
3 Km di marcia), 5° Irene Dottori 
(m. 1000) e Luca Assirelli (salto 
con l’asta), 6° Davide Bernardi 
(all’esordio nel lancio del vortex)
Nell’arco di questa stagione 
sportiva abbiamo anche avuto la 
soddisfazione di avere alcuni atleti convocati nelle rappresentative 
regionali: Sara Fantini nel lancio del martello (personale di m. 36,78 
che è la seconda prestazione di categoria nel 2007) è stata convocata 
al Trofeo Ceresini e al Criterium Nazionale Cadette, Pamela Zizza nel 
salto triplo (personale di m. 10,47 – terza miglior prestazione di ca-
tegoria del 2007) è stata convocata al Criterium Nazionale Cadette 
e con la rappresentativa provinciale per il salto in lungo al Meeting 
di Comacchio)
Alcune considerazioni fi nali:
Sarebbe veramente diffi cile poter citare tutti gli atleti che hanno 
contribuito al raggiungimento di questi risultati: sono tanti. Merita 
comunque una menzione l’estrema disponibilità di quasi tutti i nostri 
ragazzi a “mettersi al servizio della società” soprattutto nelle ma-
nifestazioni  dove è fondamentale riuscire a “coprire” tutte le gare 
previste dal programma: se non ci fosse stato questo atteggiamento, 
che manifesta peraltro un grosso senso di appartenenza, le nostre po-
sizioni in classifi ca non sarebbero queste. Inoltre la maggior parte dei 
nostri atleti era al primo anno di categoria e sicuramente ciò è di buon 
auspicio per il 2008.
Vorremmo ringraziare tutti i ragazzi e ragazze, e i loro genitori, che pur 
non frequentando abitualmente la nostra società o praticando altri 
sport si sono prestati volentieri a gareggiare con la maglia dell’Atletica 
Imola Sacmi Avis ben fi gurando in ogni occasione.
A questo punto meritano un plauso tutti i nostri tecnici che hanno 
seguito queste categorie:
Alice VERGNANI, Carla CARNEVALI, Carmelo MANGIALAVORI, Gia-
como LANDI, Lorenzo ZUFFA, Luna COCCHI, Maurizio STRAZZARI, 
Valeria ROSSI
Per il 2008 la società di propone di riconfermare i risultati di squadra 
del 2007, di migliorare le prestazioni individuali di ogni atleta e di 
mantenere elevato il numero di atleti che compongono il settore gio-
vanile che è uno dei più numerosi, se non il più numeroso, dell’Emilia 
Romagna.

Bianca Cristina Berardi

PROGETTO SCUOLE ELEMENTARI
FATATLETICA, GIOCATLETICA… PROVA L’ATLETICA

IL SETTORE GIOVANILE DAI 5 ANNI AI 14

RAGAZZE, RAGAZZI, CADETTE, CADETTI…
I GIOVANI FANNO FAVILLE ! ! ! 
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ATTIVITA’ INTERNAZIONALE
Bernabei Andrea Winschoten (HOL)  08/09  Squadra Nazionale di Ultramaratona - Campionato Mondiale ed Europeo Assoluto (km 100)
Petroncini Alessandro Riccione - Campionati Mondiali Master su pista mt 110 ostacoli MM40 - 3° classifi cato
Tamburini Pierino Riccione - Campionati Mondiali Master  km 20 marcia - MM50 - 12° classifi cato
 Oro a squadre cat. MM50
Geronimo Franco Riccione - Campionati Mondiali Master  km 20 marcia - MM35 - 6° classifi cato
 Riccione - Campionati Mondiali Master km 10 marcia - MM35 - 9° classifi cato
Zanelli Alberto Riccione - Campionati Mondiali Master m. 200 - MM40 - 9° classifi cato
 Riccione - Campionati Mondiali Master m. 400 - MM40 - 9° classifi cato
 Oro a squadre staffetta 4x400 categoria MM40

Il 2007 per la categoria Allievi dell’Atletica Imola Sacmi Avis è 
stato ricco di ottimi risultati di  squadra, segno che si è formato 
un folto gruppo di giovani  validi in tutte le specialità frutto del 
buon connubio che in questi anni c’è stato tra Imola, Lugo e 
Castiglione di Cervia.
Campionati di Società su pista in Finale A1
Dopo le due prove di Imola e Reggio Emilia, i ragazzi imolesi 
hanno conquistato un eccellente terzo posto in regione e uno 
storico accesso alla Finale serie A1 a Sulmona, dove hanno 
conquistato il 23° posto a livello Nazionale. Si sono distinti 
Federico Xella nel lungo (1° con 6,65m) e nei 100m (4° con 
11”30), Davide Leonardi nei 2000 siepi (4° con 6’41”70), 
Nunzio Corcelli nell’Alto (3° con 1,85m), Michele Beltrandi nel 
triplo (4° con 13,14m). Tutti i risultati della fi nale:

ATLETA GARA PRESTAZIONE POSIZIONE
BARONCINI MATTEO 400 54.42 12
BELTRANDI MICHELE MARTELLO 22.51 9
BELTRANDI MICHELE TRIPLO 13.14 4
BUSCAROLI MARCO 1500 4.27.96 7
CORCELLI NUNZIO ALTO 1.85 3
FINO NICOLA 200 25.08 12
FRANZONI ANDREA 400 HS 1.05.59 11
GAMBI GIACOMO 110 HS 17.06 6
LEONARDI DAVIDE 2000 SP 6.41.70 4
MARCHESE MAURIZIO PESO 11.61 7
POLI EMANUELE ASTA 2.50 7
POLI EMANUELE GIAVELLOTTO 31.30 11
TINTI ANDREA 800 2.02.38 5
TINTI-BARONCINI
BUSCAROLI-LEONARDI 4X400 3.38.59 4
VISANI PIER LUIGI 3000 10.04.88 7
XELLA FEDERICO LUNGO 6.65 1
XELLA FEDERICO 100 11.30 4

Campioni Regionali di Campestre
Dopo le splendide e risicate prove di Imola e Rubiera l’Atletica 
Imola Sacmi Avis ha conquistato il  prestigioso titolo Regio-
nale di Corsa Campestre davanti alla quotatissima Fratellanza 
Modena, grazie all’impegno di Andrea Tinti, Pier Luigi Visani, 
Marco Buscaroli, Matteo Baroncini, Davide Leonardi Davide, 
Gian Luca Tampieri e Alberto Bertuzzi.
Alla fi nale Nazionale svoltasi a Modena sulla distanza di 5km  
su un percorso veramente tecnico e impegnativo la squadra 
è giunta al 26° posto con una bella gara di Andrea Tinti che 
con una splendida volata fi nale si è guadagnato il 50° posto 
in 17’01”, Gian Luca Tampieri in rimonta si è piazzato al 78° 
posto in 17’27” e Marco Buscaroli è riuscito a tenere la posi-
zione (110° in 17’49”) nonostante alcuni problemi fi sici. Più 
arretrato è giunto Matteo Baroncini (172° in 19’46”) mentre il 
caparbio Alberto Bertuzzi si è dovuto ritirare a pochi metri dal 
traguardo estenuato dalla fatica.
Prestazioni individuali di rilievo
Tra i tanti splendidi risultati ottenuti nel 2007 alcuni spiccano 
in assoluto: 
Federico Xella 60m 7”22
Federico Xella 100m 11”17
Federico Xella 200m 22”62
Federico Xella Lungo 6,72m
Andrea Tinti  800m 1’57”74
Davide Leonardi 2000 siepi 6’28”73
Maurizio Marchese Disco 49,49m
Michele Beltrandi Triplo 13.39m
Michele Beltrandi Octathlon 3031
Un segnale positivo viene dal fatto che questi risultati proven-
gono da tutti i settori: velocità, mezzofondo, salti e lanci.
Campionati Italiani Individuali
Negli ultimi anni i giovani atleti imolesi si sono messi in luce 
a livello regionale portando a casa svariati piazzamenti, ma ai 

campionati italiani individua-
li era raro scorgere qualche 
canotta blu giallo e rossa. 
Nel 2007 i Campionati Italia-
ni Individuali su pista si sono 
svolti a Cesenatico e un folto 
gruppo di sostenitori imolesi 
ha potuto godere dello spet-
tacolo offerto dalla decina 
di Allievi dell’Atletica Imola 
Sacmi Avis che hanno ani-
mato le due giornate. Federi-
co Xella si è esibito nei 100m 
in 11”47 (18°) e nel Lungo 
in 6,59m (7°) , Andrea Tinti 
ha entusiasmato negli 800m 
provando a giocarsi la vittoria per il titolo fi no alla volata fi nale 
chiudendo in 2’00”60 (17°). Esagerato in determinazione Da-
vide Leonardi  che ha dato l’anima per cogliere il proprio per-
sonale nei 2000siepi in 6’28”73 (19°), Marchese Maurizio non 
in ottime condizioni ha comunque scagliato il Disco a 39,87m 
(16°).  Michele Beltrandi  si è divertito nel Triplo saltando fi no 
a 13,03m (25°) cosi come Nunzio Corcelli nell’Alto dove è 
volato fi no a 1,85m (15°). Nelle staffette Baroncini-Beltrandi-
Fino-Laderchi hanno segnato 46”86 nella 4x100 e soprattutto 
Baroncini-Leonardi-Tinti-Xella hanno scaldato i tifosi con una 
avvicente 4x400m chiusa al 9° posto in 3’30”98. A Genova si 
sono svolti i Campionati Italiani Indoor e Xella nei 60m è giun-
to 9° in 7”22 mentre nel lungo è giunto a ridosso del podio, 
5° con 6,66m. Nello splendido scenario di Villa Lagarina, tra i 
fi lari di uva da vino si sono svolti i Campionati Italiani di Cross 
e hanno ben fi gurato gli imolesi: Andrea Tinti è giunto 60° 
(16’47) poco davanti a  Marco Buscaroli  78° (17’06”).

L.Z.

ATTIVITÀ 2008

GIOVANI ALLIEVI ALLA RIBALTA

ATTIVITA’ NAZIONALE TITOLI NAZIONALI
TAMBURINI PIERINO - Campione Italiano km 20 marcia su strada - Master MM50
ZANELLI ALBERTO - Campione Italiano m. 400 su pista - Master MM40

PIAZZAMENTI NAZIONALI A SQUADRE
16° POSTO CORSA CAMPESTRE - CROSS CORTO - SENIOR MASCHILE
10° POSTO CORSA CAMPESTRE CLASSIFICA COMBINATA MASCHILE 
26° POSTO CORSA CAMPESTRE ALLIEVI
56° POSTO CORSA CAMPESTRE - CROSS LUNGO - SENIOR MASCHILE
43° POSTO CAMP. DI SACIETA’ PISTA UNDER 20
27° POSTO CAMP. DI SOCIETA’ PROVE MULTIPLE ALLIEVI
57° POSTO CAMP. DI SOCIETA’ ASSOLUTO
23° POSTO CAMP. DI SOCIETA’ ALLIEVI 
4° POSTO CAMP. ITALIANO DI SPECIALITA’ MEZZOFONDO ALLIEVI
10° POSTO CAMP. ITALIANO DI SPECIALITA’ SALTI ALLIEVI
8°  POSTO CAMP. ITALIANO DI SPECIALITA’ OSTACOLI ALLIEVI
23° POSTO CAMP. ITALIANO DI SPECIALITA’ LANCI ALLIEVI

 ATTIVITA’ INTERREGIONALE - REGIONALE - TITOLI REGIONALI A SQUADRE
Campione regionale di corsa campestre categoria ragazzi
Campione regionale di corsa campestre categoria ragazze
Campione regionale di corsa campestre categoria allievi
Campione regionale di prove multiple categoria allievi
Vicecampione regionale di corsa campestre categoria cadetti
Vicecampione regionale di corsa campestre categoria cadette
Giochi Sportivi Studenteschi pista: 1° class staffetta 4x100 
(Cascone, Beltrandi, Laderchi, Corcelli)

TITOLI REGIONALI INDIVIDUALI
D’Asaro Vincenzo Alessio - campione regionale Assoluto di corsa campestre
Casadei Luca - campione regionale n. 60 ostacoli indoor cat. Juniores
Casadei Luca - campione regionale salto in lungo indoor cat. Juniores
Beltrandi Michele - campione regionale salto triplo indoor cat. Allievi
Zizza Pamela  - campione regionale salto triplo indoor cat. Cadette
Bertazzoli Sara - campione regionale m. 60 ad ostacoli indoor cat. Ragazze
Fantini Sara - campione regionale lancio del martello invernale - cat. Cadette
Pelliconi Massimiliano - campione regionale lancio del disco Assoluto
Geronimo Franco - campione regionale km 10 di marcia - Assoluto
Rossi Pietro - campione regionale m. 400 cat. Promesse
Rossi Pietro - campione regionale m. 800 cat. Promesse
Biagi Matteo - campione regionale m. 3000 siepi cat. Juniores
Dradi Severino - campione regionale lancio del giavellotto cat. Juniores
Xella Federico - campione regionale m. 200 cat. Allievi
Leonardi Davide - campione regionale m. 2000 siepi cat. Allievi
Xella Federico - campione regionale salto in lungo cat. Allievi
Beltrandi Michele - campione regionale salto triplo cat. Allievi
Zizza Pamela - campione regionale salto triplo cat. Cadette
Bugani Tiziano - campione regionale m. 100 cat. Master MM35
Tamburini Pierino - campione regionale marcia km 5 cat. Master MM50
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Specialità Nome atleta Prestazione Anno
100 metri BETTINI STEFANO 10”67 1994
200 metri BETTINI STEFANO 21”86 1994
400 metri MANARESI ELDO 47”8 1959
800 metri ROSSI PIETRO 1’51”87 2006
1500 metri QUARNETI ORIANO 3’52”5 1977
5000 metri MAGAGNOLI RUDY 14’23”00 2003
10000 metri CAVINI MASSIMO 30’00”0 1984
110 OSTACOLI PETRONCINI ALESSANDRO 14”60 1997
400 OSTACOLI BALDINI DAVIDE 53”17 2005
3000 SIEPI MAGAGNOLI RUDY 8’57”50 1999
STAFFETTA 4X100 BENEDETTI - PETRONCINI - MONTI - BETTINI    42”34 2000
STAFFETTA 4X400 BALDINI - COMETI - ROSSI - ZAFFAGNINI 3’19”42 2004
SALTO IN ALTO NERETTI NICOLA 1,98 1991
SALTO CON L’ASTA TAGLIAFERRI DEVIS 4,00 1999
SALTO IN LUNGO POGGI MARIO 7,10 1977
SALTO TRIPLO POGGI MARIO 14,22 1975
LANCIO DEL PESO BACCHILEGA IGOR 14,73 1994
LANCIO DEL DISCO PELLICONI MASSIMILIANO 45,00 2006
LANCIO DEL MARTELLO STRAZZARI MAURIZIO 55,64 2000
GIAVELLOTTO DRADI SEVERINO 57,37 2006
MARCIA 10 KM TAMBURINI PIERINO 49’55”74 2001
MARATONA CAVALLI CLAUDIO 2 h 26’18” 2004
DECATHLON CASADEI LUCA 5720 2006

Il settore assoluto ha confermato la buona condizione mostrata 
negli anni passati con le qualifi cazioni ai Campionati Italiani di 
Cross e alla fi nale A3 dei Campionati di Società su Pista.

10° posto in combinata ai Nazionali di Cross.
Nella prova fi nale dei Campionati di Società di Cross svoltasi a 
Modena si sono ben comportate tutte le squadre  dell’Atletica 
Imola Sacmi Avis (Allievi, Junior, Assoluti Cross Corto, Assoluti 
Cross Lungo) centrando uno storico risultato: la conquista del 10° 
posto Nazionale nella classifi ca combinata. 
Ottima la prestazione della squadra nel Cross Corto di 4km che è 
giunta al 16° posto, conquistando l’accesso di diritto per i cam-
pionati 2008, e sui 290 partecipanti si sono messi in luce con una 
gara entusiasmante Abdelali El Hallani (44° in 12’20”) e Vincenzo 
D’Asaro (49° in 12’22”). Bella prova anche di Alessandro Raiti 
(90° in 12’46”) e Lorenzo Zuffa (120° in 13’01”) che è giunto 
poco davanti a Jacopo Mantovani (147° in 13’14”).
Nella prova più estenuante Cross Lungo di 10km, reso ancora più 
dura da un tracciato collinare, la squadra è stata sorretta dall’espe-
rienza di Alberto Lolli (153° in 32’29”) che ha preceduto i due 
giovani Martino Dall’Osso (195° in 33’47”) e Samuele Scardovi 
(217° in 35’02”). Nella classifi ca del cross lungo la squadra ha 
ottenuto un più modesto 55° posto.

Campionati di Società in Finale A3
Ai Campionati Italiani di Società l’Atletica Imola è riuscita ad ac-
cedere alla fi nale A3 che nel 2007 si sono svolti a Molfetta, ed il 
manipolo di atleti oltre a divertirsi ha entusiasmato partecipando 
a gare emozionanti come quella di Franco Geronimo nella 10km 
di marcia che ha lottato fi no alla fi ne per conquistare la prima 
posizione, ha rallentato sapientemente accontentandosi della se-
conda posizione per non essere espulso e ha avvicinato il primato 

imolese di Pierino Tamburini. Bellissima anche la gara di Pietro 
Rossi che si ha controllato la gara negli 800m ed ha chiuso con 
una volata spettacolare vincendo e portando alla squadra 12 punti 
preziosissimi. Tutti i risultati:
GERONIMO FRANCO MARCIA KM 10 50.09.24 2
CORTECCHIA SIMONE LUNGO 5.92 9
D’ASARO VINCENZO ALESSIO 1500 4.12.13 7
PELLICONI MASSIMILIANO DISCO 41.17 3
PELLICONI MASSIMILIANO PESO 11.90 6
RAITI ALESSANDRO 5000 15.45.09 4
ZAMBONI ANDREA 400 HS 1.00.50 5
BALDRATI STEFANO 400 51.35 5
BALDRATI STEFANO 200 23.67 6
CORTECCHIA SIMONE TRIPLO 13.09 7
DALMONTE DAVIDE MARTELLO 46.77 4
TAMBURINI ALESSANDRO 110 HS 18.56 6
TAMBURINI-ZAMBONI
CORTECCHIA-CERVELLERA 4X100 46.99 8
ZAMBONI-CERVELLERA
BALDRATI-ROSSI 4X400 3.29.22 3
DALL’OSSO MARTINO 3000 SP 10.05.71 6
ROSSI PIETRO 800 2.00.23 1
CASADEI LUCA ALTO 1.85 5
CERVELLERA ANGELO 100 11.52 7
DRADI SEVERINO GIAVELLOTTO 53.33 4

Risultati  Individuali categoria Junior
Nella categoria Juniores ci sono state 
svariate partecipazioni ai Campionati 
Italiani.  Luca Casadei alla fi nale Na-
zionale di Prove Multiple Indoor da 
Ancona con il punteggio di 4367punti 
ha ottenuto il 2° posto mentre agli 
Italiani Indoor di Genova ha ottenuto 
il 5° posto nei 60hs con 8”33 davanti 
ad Andrea Venieri (che ha chiuso in 
batteria in 9”13). Severino Dradi agli 
Invernali di Lanci a Bari è giunto 4° 

con 53,89m nel giavellotto mentre agli Italiani all’aperto svoltisi a 
Bressanone è giunto 6° con 56,31m.  Matteo Biagi ai Campionati 
Italiani di Cross a Villa Lagarina è giunto 86° chiudendo la prova 
degli 8km in 31’48.e ha poi vinto il campionato regionale junior 
nei 3000 siepi a Forlì.
Luca Casadei, una delle punte di diamante della squadra assoluta, 
ha gareggiato solamente fi no ai primi di maggio ottenendo vari ti-

toli regionali indoor e un ottimo  15”32 
negli ostacoli alti, poi un infortunio 
muscolare gli ha compromesso tutta la 
parte più importante della stagione.
L’altro campioncino di Castiglione di 
Ravenna - il giavellottista Severino Dradi 
– ha vinto il titolo regionale junior e si 
è confermato sulle ottime misure del-
l’anno precedente senza però ottenere 
i miglioramenti sperati.
Da Castiglione quest’anno è arrivata la 
sorpresa Angelo Cervellera: ha iniziato timidamente con i cross e 
alla fi ne si è scoperto ottimo velocista vincendo anche il Gran Prix 
regionale Junior. Altro Junior di valore è stato l’ostacolista Matteo 
Lanzoni, in prestito dal Basket, preziosissimo nei CDS.

Categoria Promesse
In questa categoria si è confermato su ottimi livelli Pietro Rossi, 
campione regionale nei 400 e negli 800. Il periodo migliore è stato 
il mese di luglio quando ha corso gli 800 in 1’54”22 e i 1500 in 
4’03”22. Nel mezzofondo prolungato in crescita Martino Dall’Os-
so soprattutto nei cross e nei 3000 siepi.

Categoria Senior
Tra i velocisti Alberto Cometi è andato forte solamen-
te nella prima parte di stagione correndo sui suoi 
migliori livelli 11”11 nei 100 e 22”23 nei 200. Nella 
seconda parte di stagione è stato rimpiazzato dai ge-
nerosi Stefano Baldrati e Angelo Cervellera.

Nei lanci l’ottimo Max Pelliconi ha migliorato il record imolese (di 
Strazzari) nel disco con un lancio di 45,00 vincendo i campionati 
regionali individuali.
Anche Davide Dalmonte si è migliorato nel martello con 47,72 ma 
qui il record imolese di Strazzari era più ostico da battere.
Da segnalare i mezzofondisti e in particolare Alessandro Raiti che, 
iniziata la stagione sulla scia di Vincenzo D’Asaro, è riuscito a fare 
meglio di lui in pista con un ottimo 8’38”08 nei 3000 e 14’56”06 
nei 5000. Molto bravo anche Jacopo Mantovani soprattutto nei 
5000 che ha corso in 15’23”31.
Da menzionare il buon movimento ai vertici delle classifi che delle 
varie gare su strada competitive dove molto spesso abbiamo visto 
ai primi posti Vincenzo D’Asaro, Gianluca Dell’Angelo, Abdelhafi d 
El Hachlimi, Alessandro Raiti. - Andrea Bernabei è un capitolo a 
parte.

L.Z. (e m.c.)

SETTORE ASSOLUTO

TABELLA RECORD IMOLESI
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Superata una certa età molti atleti preferiscono abbando-
nare l’attività sportiva e vivere di ricordi o al massimo fare 
un po’ di footing la domenica mattina, giusto per arginare 
la pancetta incipiente. Il confi ne fra il prima e il dopo della 
carriera agonistica è defi nito in maniera oggettiva da una 
data: 35 anni. Dopo i 35 anni, se si ha ancora voglia di 
gareggiare, si diventa “master” e c’è chi, invece di appen-
dere le scarpette al fatidico chiodo, i chiodi –quelli sotto le 
scarpette- continua ad affi larli. 

PETRO 3° AI MONDIALI: UN MITO PER NOI GIOVANI

Il simbolo imolese dell’atleta Master è senza dubbio Ales-
sandro “Petro” Petroncini, 42 primavere, ostacolista. 
Chi frequenta il campo sportivo lo vede allenarsi tutti i gior-
ni, magari ad orari improbabili, ma la sua presenza è una 
certezza. Ormai fa parte da quasi 30 anni dell’arredamento 
della pista di atletica, ma come elemento d’arredo è piutto-
sto “mobile”, nel senso che non sta fermo un attimo. Corre, 
saltella, rimbalza e se non salta è perché si sta allungando 
in spaccate e piegamenti degni di un contorsionista. Alle-
gro ed entusiasta come un ragazzino, con un fi sico rubato 
a Batman, per Petro sembra che il tempo cronologico non 
passi mai, mentre il tempo segnato dal cronometro si riduce 
di anno in anno.
Il 2007 è iniziato nei migliore dei modi. A gennaio in un 
meeting a Modena ha corso i 60m ad ostacoli indoor in 
8”46: nuovo Record Italiano Over 40. Alessandro aveva già 
stabilito l’anno scorso il Record Italiano di categoria sulla 

stessa distanza con il tempo di 8”63, ma pochi mesi dopo 
l’altoatesino Thomas Oberhofer aveva ritoccato il primato 
abbassandolo a  8”54. L’aspetto eclatante è che i tempi 
dell’anno scorso, sia dell’imolese che dell’altoatesino, erano 
stati ottenuti con ostacoli alti 1 metro -quelli propri della 
categoria Master- mentre a Modena Petroncini ha superato 
ostacoli di 1.07 m, quelli della categoria Assoluta.
Dopo qualche settimana ha fatto il minimo per partecipare 
ai Campionati Italiani Assoluti Indoor. Un risultato storico 
dato che l’ultima volta che vi aveva partecipato era stato 11 
anni fa. Alessandro è sicuramente un atleta fuori dalla nor-
ma: infatti con l’avanzare dell’età, si mantengono buone ca-
pacità di resistenza, ma si perdono notevolmente le doti di 
agilità e scatto, ma questo non è valido per l’”inossidabile” 
Petro.
Ai Campionati Assoluti a febbraio, il forte dolore agli addo-
minali, contratto dopo la gara di qualifi cazione, non gli ha 
permesso  di andare al di sotto di  8”70 nei 60 m ad osta-
coli, un tempo comunque di tutto rispetto, che gli è valso il 
23° posto. Ma quando si gareggia agli Italiani Assoluti con 
gli altri concorrenti che sono di 10 – 15 anni più giovani, 
la massima di De Coubertin “l’importante è partecipare” è 
quanto mai appropriata.
A settembre ha partecipato a Riccione ai Campionati Mon-
diali Master. Alessandro era giunto ai Mondiali timoroso 
per lo stiramento ai muscoli addominali rimediato ai Cam-
pionati Italiani Assoluti, che non si era ancora risolto del 
tutto. Si era dunque preparato per l’appuntamento Iridato 
senza mai affrontare altre gare, per paura che lo stiramento 
si aggravasse.
Dopo due anni di ottimi risultati a livello nazionale, il mi-
tico Petro si è cimentato in campo internazionale e lo ha 
fatto alla grande: 3° ai Campionati Mondiali Master nei 
110 ostacoli Over 40, con il tempo di  14”95, nuovo re-
cord italiano M40. Prima di lui al traguardo, solamente uno 
statunitense ed un britannico, entrambi di colore. 7° posto 
invece per il secondo azzurro, Amerio, detentore del primato 
italiano prima dell’exploit di Alessandro.
Questi ottimi risultati sportivi risultano addirittura eccezio-
nali se si pensa che 15 anni fa Petroncini ha combattuto 
e vinto la più dura e la più terribile delle sue gare: quella 
contro un tumore al sistema linfatico che l’ha costretto a 
cure, trapianti e continui ricoveri per quasi due anni.

CAMPIONATI MONDIALI MASTER: PIAZZAMENTI IN-
DIVIDUALI e STAFFETTE D’ORO
Ai Mondiali Master di Riccione, oltre a Petroncini, si sono 
ottimamente comportati anche altri rappresentanti del-
l’Atletica Imola Sacmi Avis. Hanno fatto registrare buoni 
piazzamenti individuali e sono stati elementi fondamentali 
per le staffette Azzurre, nella conquista del gradino più alto 
del podio.
Franco Geronimo  è arrivato 6° nei 20 km di marcia M35 
(1h44’47”) e 9° nei 10 km di marcia M35  (50’14”)
Alberto Zanelli, fresco Campione Italiano dei 400 m over 40 

a Milano, è giunto 9° sia nei 200m M40 (23”08) e sia nei 
400m M40 con il tempo di 51”83, che rappresenta il nuovo 
Record Regionale Master ed ha vinto l’Oro nella staffetta 
M40 4x400 con la squadra Nazionale
Pierino Tamburini, che ha vinto il titolo Italiano nei 20 km 
di marcia cat. M50 a fi ne giugno, è giunto 12° nei 20 km 
di marcia M50 (1h55’16”) e 13° nei 10 km di marcia M50 
(54’41”) e ha conquistato l’Oro nella classifi ca a squadre 
per nazioni  M50 nella 20 km

CAMPIONATI ITALIANI MASTER INDOOR: 3° POSTO 
PER LA STAFFETTA
In occasione dei Campionati Italiani Master Indoor , svoltisi 
in marzo a Modena, seppure con una staffetta improvvisa-
ta, causa la defezione di alcuni atleti di grido -come Alex 
Petroncini- l’Atletica Imola e’ potuta salire sul terzo gradino 
del podio nella categoria MM 40, lasciandosi tuttavia alle 
spalle anche tutte le formazioni della categoria MM35. Pro-
tagonisti della staffetta 4x200 sono stati Giampaolo Benati 
e Tiziano Bugani, Luca Pirazzini e Alberto Zanelli, fi ore al-
l’occhiello del settore master, autore nello scorso anno di un 
22”90 nei 200 metri di valore assoluto. Da segnalare anche 
l’apporto dei marciatori che hanno conquistato il 4° posto 
con Franco Geronimo nella categoria MM 35-45 e l’ 8° con 
Pietro Tamburini nella categoria MM 45-55.

CAMPIONATI REGIONALI MASTER: 4° POSTO PER 
L’ATLETICA IMOLA
In giugno si sono svolti a Carpi i Campionati Regionali di 
Societa’ Master. Per l’Atletica Imola Sacmi Avis un gran 
numero di defezioni ha costretto gli 8 presenti a sobbar-
carsi tutti un doppio turno di fatica per coprire le 13 gare 
richieste.
Presenti alle giornate di gare sono stati: Tiziano Bugani M35 
e Giampaolo Benati M35 , hanno portato la staffetta 4x100 
verso la vittoria col gran tempo di 46”79.  Alberto Zanelli 
M40 , atleta ancora attivo a livello assoluto torna a casa 
con 3 ori con la facile vittoria nei 200 con 24”33 e con 
l’apporto fondamentale nelle 2 staffette 4x100 e 4x400. 
Luca Pirazzini M40 , ha corso l’oro nelle 2 staffette sopraci-
tate. Daniele Dottori M45 , porta punti importanti con un 3° 
posto negli 800 metri con 2’09”18 e partecipa alla staffetta 
4x400. Graziano Rinzafri M55 copre le gare del giavellotto 
con 30.63 e del lungo con 
4.54 misura che gli vale il bronzo. Massimo Bedronici M50, 
jolly per necessita’, deve coprire la gara del salto in alto 
e corre una frazione della vittoriosa staffetta della 4x400. 
Alberto Lolli M40, stoico. corre da solo sia i 1500 che i 3000 
metri in 4’22”06 e 9’28”47 e porta punti pesanti per la 
squadra. Giancarlo Bambi M55 riesce, senza allenamento, a 
lanciare il peso a 8.93 metri e il disco a 33.71.
Al termine il 4° posto fi nale porta la soddisfazione di aver 
dimostrato che i pochi atleti presenti, con la passione e la 
volonta’ in pista e pedana, possono ancora dire qualcosa.

V.P.

Il 2007 è stato un anno positivo anche per il gruppo 
di podismo amatoriale. 
Dopo anni di lenta discesa nel numero degli iscritti è 
cominciata con slancio la risalita.
Alla gara dei Tre Monti eravamo 80 iscritti solamente 
dell’Atletica Imola! Grazie al processo di unifi cazione 
che c’è stato nel corso del 2007. Innanzi tutto si sono 
unite le forze del nucleo storico facente capo alle fa-
miglie Mazzotti - Berardi - Trere’ - Galassi - Solaroli 
con tutti quegli atleti ed ex-atleti che hanno una pro-
venienza “pistaiola”. A questi si sono aggiunti anche 
altri gruppi di amici che si sono avvicinati al podismo 

negli ultimi 2 anni stimolati dalle maratone e dalle 
imprese estreme oppure interessati al nostro ambien-
te per fare un po’ di movimento in compagnia dopo 
aver attraversato una fase iniziale di  jogging solitario 
con una radiolina nelle orecchie.
Anche nel gruppo amatoriale vengono stilate delle 
classifi che che non tengono però conto di quanto si 
va forte; quello che conta è quante volte ci si presen-
ta sulla linea di partenza.
Il record del 2007 è di 107 presenze ottenuto da Car-
la Costa. Complimenti! Comunque, alla fi ne, premi 
per tutti!!

SETTORE  MASTER: GAREGGIARE DOPO I 35 ANNI

CORRENDO E CAMMINANDO SULLE STRADE

Pag.  5



ATLETICA IMOLA

Scritto così sembra quasi il titolo di 
un fi lm fantasy o una rivisitazione 
romagnola del celebre Don Chisciot-
te di Cervantes, ma invece è il sunto 
della stagione agonistica 2007 di An-
drea Bernabei. Il dozzese, icona indi-
scussa del podismo locale, specialista 
di livello internazionale della 100 
km, quest’anno era in forma splendi-
da. Nelle gare che hanno preceduto 
l’appuntamento dei Campionati 
Mondiali, Andrea non ha sbagliato 
un colpo ed ha inanellato una seque-

la invidiabile di ottimi risultati. Poi la sfortuna è arrivata puntuale 
come un orologio svizzero proprio l’8 settembre in occasione dei 
Campionati Mondiali di 100 km a Winschoten, in Olanda, da cui 
deriva appunto il richiamo nel titolo ai “mulini a vento”.
Ma andiamo per ordine.
Inquadriamo innanzi tutto il protagonista della vicenda.
Andrea Bernabei, 36 anni, portacolori dell’Atletica Imola Sacmi 
Avis. Da quasi 10 anni ha dimostrato una costanza di risultati 
eccezionale; eccezionale soprattutto se si considera quanto sia  
massacrante la specialità dell’ultramaratona. Nel 1999 è sceso 
sotto il muro delle 7 ore correndo i 100 km in 6h 57’08”, nel 
2000 è stato Campione Italiano, nel 2001 vice Campione Italiano 
ed ha ottenuto uno storico 3^ posto assoluto nella classica “100 
km del Passatore”. Nel 2002 si è fermato a causa di un’operazio-
ne ai legamenti del ginocchio, rotti in un incidente stradale (una 
auto lo ha investito mentre si allenava). Nel 2004, un mese dopo 

aver corso proprio la 100 km del Passatore, si è avventurato nel 
triathlon concludendo un incredibile “Iron Man” (3.8 km a nuoto 
+ 180 km in bicicletta + 42.195 km a piedi, cioè la maratona). 
Ha indossato per 8 volte la maglia azzurra, meritandosi il titolo 
di Capitano della squadra Italiana agli Europei 2006, piazzandosi 
sempre fra i primi tre italiani nelle gare con la Nazionale. Dettaglio 
non da poco: non è un professionista, ma lavora in un offi cina a 
conduzione familiare, che ha in società con il fratello, fi no alle 19, 
quindi si allena solamente la sera e nel fi ne settimana.
Come anticipato nell’antefatto, quest’anno Andrea è “andato 
veramente forte”. Non ha partecipato a nessuna 100 km per 
conservarsi per i Campionati Mondiali, neppure alla Classica del 
“Passatore”, ma ha corso varie podistiche come preparazione al-
l’appuntamento Iridato in Olanda. A marzo si è piazzato 60 ° alla 
celebre Maratona di Roma (15.000 partecipanti), 27° degli italiani 
con il tempo di 2h36’49”, a soli 6” dal suo personale.
Un mese dopo ha vinto a sorpresa la “Maratona dei Castelli” a 
Bologna con il tempo di 2h38’10”; competizione che non è sicu-
ramente paragonabile a quella romana, ma che sta guadagnando 
fama di anno in anno, tanto che Bernabei non pensava affatto di 
poterla vincere.
Passano tre settimane e domina anche la classica podistica collina-
re di Castel Raniero, presso Faenza. Appena 11 km, una distanza 
non certo congeniale ad un ultramaratoneta, ma i sali e scendi 
dell’Appenino ed il caldo da piena estate, hanno comunque fatto 
esaltare le doti di chi è abituato a sopportare la fatica. 
In giugno, alla “Maratona dell’Etna” si è ottimamente piazzato 4° 
con il tempo di 4h5’15”. La “Maratona dell’Etna” è una gara par-
ticolare; infatti i classici 42 km e 195 m si snodano su un percorso 

che parte da Catania, a livello del mare con 24 gradi , e termina 
sulle falde dell’Etna, a 3000 metri a 0 gradi e con la neve. Ad una 
podistica del genere, quindi,  partecipa il fi or fi ore dei maratoneti e 
ultra-maratoneti nazionali, infatti la quasi totalità dei partecipanti 
proveniva da fuori Sicilia.
Andrea Bernabei, dunque, si è presentato l’8 settembre ai Campio-
nati Mondiali di Winschoten in Olanda, in gran forma psico fi sica. 
Fino a due terzi della gara stava superando se stesso correndo 
a ritmi al di sotto del suo personale, che risale a ben 8 anni fa, 
ed a cavallo della 10^ posizione, ma un improvviso dolore ad un 
piede lo ha costretto a rallentare e a  concludere - sempre con il 
piede dolorante - al 44° posto (6° fra gli Italiani) con il tempo di 
7h 45’ 12”. 
Al di là del rammarico per la sfortuna, che ha obbligato Bernabei 
ad un risultato che non lo soddisfa, il tempo di 7h 45’ è simile a 
quello che Andrea fece registrare 2 anni fa ai Mondiali in Giap-
pone e l’anno scorso ai Mondiali in Corea. E comunque, quello 
che al di là dei freddi numeri e impersonali riscontri cronometrici, 
fa impressione e che “dopo essere andati a Bologna ed essere 
ritornati ad Imola di corsa (questo equivale a 2/3 della gara), si 
ritorni a Bologna correndo su un piede che fa male, per di più al 
ritmo che un podista della domenica terrebbe per un solo giro 
delle Acque”. Questa è la forza di Andrea. La sua passione e lo 
spirito di sacrifi cio, che lo fanno allenare tutte le sere dopo le 19, 
quando è fi nito il lavoro in offi cina.  La capacità  di compiere le sue 
gare, che più che gare sono imprese, e di parlarne con la semplicità 
e la naturalezza di una corsa comune. Queste caratteristiche fanno 
di Andrea un vero grande atleta.

V.P.

Anche quest’anno Massimo Cavini mi ha incastrata... ”dobbiamo 
fare un giornalino sull’Atletica Imola e non può mancare l’articolo 
su voi ragazze...lo scrivi tu?”. Come potergli dire di no, mi ha per-
sino chiamata il giorno dopo per assicurarsi che lo facessi, promet-
tendomi che la parte su di me l’avrebbe scritta lui...e allora presi 
mouse e tastiera mi sono rimboccata le maniche ed ho iniziato a 
scrivere. Innanzi tutto volevo ricordare che noi atlete di Imola dalla 
categoria allieve in su corriamo per la squadra di Lugo, per via 
del sodalizio nato tra le due città. Nonostante ciò continuiamo ad 
allenarci nel campo sportivo di Imola, insieme ai ragazzi di Imola e, 
diciamola tutta, ci sentiamo anche noi parte dell’Atletica Imola!
Solitamente ogni ragazza lungo il suo percorso di atleta fi nisce 
per approdare ad una specialità che farà sua, allenando la tecnica 
specifi ca e seguendo i consigli dell’allenatore del proprio settore, 
ma ci sono sempre delle eccezioni alla regola (vedi Carla Carnevali: 
100m piani, salto con l’asta, lancio del disco, lancio del martello, 
lancio del giavellotto...). Vogliamo ricordare ai meno esperti di 
atletica leggera che, oltre alle tante specialità individuali, c’è anche 
una splendida gara a squadre, ossia la staffetta che si può trovare 
in diverse varianti, dalla 4x100 (che tutti possono correre, anche 
le mezzofondiste come Elena Tronconi!) di cui è ormai famosa la 
consolidatissima formazione Capone, Gabbi, Libertone, Cavina, 
alla 4x400 (che sempre la Tronconi è solita correre dopo aver fatto 
gli 800m piani) fi no alla ormai famosa staffetta castellana a cui 
partecipano anche le “salsicce” (Valeria, Alice e Carla) per poter 
vincere la sportina. Ma l’atletica leggera non è solo corsa, ci sono 
anche gli spesso dimenticati lanci, uno più tecnico ed affascinante 
dell’altro, così affascinanti che spesso non si sa quale scegliere così 
si decide di farli tutti (vedi Ilaria Saddemi e Sara Zuffa). Ed i salti 
dove li vogliamo mettere? Tante volte si fi nisce per ricordare solo il 
classico salto in lungo, ma c’è chi non si accontenta di fare un solo 
balzo, così fi nisce per approdare al poco conosciuto salto triplo, 
come la sottoscritta e Benedetta Gabbi. Per ultime, ma non per 
questo meno importanti, ci sono tutte le gare di corsa, dai 100m 
piani ai 400m ad ostacoli, dagli 800m ai 3000 siepi e chi più ne 
ha più ne metta, c’è persino chi si è messa in testa di provare tutte 
le distanze, dai 100m ai 100km, ma per il momento ha testato 
solo 60, 100, 200 e 400 (a Giulia Gambi quest’anno toccano i 
3000 siepi se va avanti così). Ma ora verrò al dunque cercando di 
presentarvi al meglio tutte le atlete di Imola una per una.
Giulia Gambi, allieva primo anno allenata (poco) da Ivo Cassani, 
l’anno scorso ha fatto faville sulle distanze corte, infatti ha par-
tecipato ai campionati italiani individuali di categoria indoor nei 
60m piani dove è giunta 13° col tempo di 8”06. Buoni risultati li 
ha ottenuti anche all’aperto sulle distanze dei 100m piani (12”69) 

e 200m piani (26”44). Ricordiamo che ha gareggiato anche ai 
campionati italiani individuali di categoria all’aperto.
Erica Emiliani, allieva primo anno, approdata nel gruppo alle-
nato da Ivo Cassani, si è dilettata nei 100m ad ostacoli, nei 60m 
piani (9”01) e nei 100m piani (14”36).
Sofi a Pondrelli anche lei allieva di Ivo, ha corso i 60 e i 100m 
piani (14”21) e non contenta ha provato anche qualche lancio, tra 
cui il martello (17.48m) ed il peso (6.74m).
Federica Cicognani, secondo anno allieva, è allenata da Lorenzo 
Zuffa e, dopo aver corso in inverno vari cross, ha provato su pista le 
distanze degli 800m (2’52”40) e dei 1500m (5’40”05).
Sara Bittini, secondo anno allieva, anche lei allenata da Lorenzo 
ha partecipato ai cross invernali e ha corso i 400 (1’12”51) e gli 
800m piani (2’49”93).
Benedetta Gabbi, juniores primo anno è allenata sia da Ivo che 
da Gabriele Obino, tecnico dei salti in estensione, quest’anno nel 
salto in lungo è atterrata alla misura di 4.88m mentre nel salto 
triplo ha saltato 10.38m. In più ha corso le distanze dei 60, 100 
e 400m piani.
Annalisa Cavina, juniores primo anno e atleta di Ivo, ha corso i 
60, i 100 (13”49) e i 200m piani (28”92).
Laura Libertone, juniores primo anno allenata da Ivo sulle di-
stanze dei 60, dei 100 (14”15) e dei 400m piani (1’05”53).
Titti Capone, juniores primo anno seguita anche lei da Ivo, corre 
le distanze dei 60, 100, 200 (28”80) e dei 400m piani (1’05”53).
Elena Tronconi, juniores secondo anno allenata da Lorenzo da 
marzo a novembre, negli altri mesi lei dice di essere sempre am-
malata ma secondo noi si trasferisce in un luogo caldo per potersi 
allenare meglio, infatti a maggio quando inizia a gareggiare riesce 
sempre a sorprendere con ottimi risultati nei 400m piani (1’00”61) 
e soprattutto negli 800m (2’16”93) che ha corso ai campionati 
italiani individuali di categoria ottenendo la 6° posizione.
Chiara Cavini, juniores secondo anno allenata da Lorenzo se-
gue le impronte del padre, infatti nell’anno appena concluso si è 
cimentata nei cross.
Sara Zuffa, promessa secondo anno allenata da Strazzari, come 
già accennato lancia qualsiasi attrezzo le mettano in mano (se 
fossi in voi non le presterei mai il cellulare...), infatti ha lanciato il 
giavellotto (29.10m), il disco (23.64m) e il peso (9.49m).
Non da meno è la sua compagna di allenamento Ilaria Saddemi 
che ha lanciato il martello (37.85m), il disco (25.58m) e il giavel-
lotto (17.92m).
Carla Carnevali, senior secondo anno allenata dal Prof Stanislao, 
nell’anno appena concluso si è cimentata nei salti (salto con l’asta: 
2.20m), nei lanci (giavellotto: 24.28m; disco: 17.64m; martello: 

19.33m) e nella corsa.
Vorrei ricordare brevemente oltre ai risultati individuali anche quelli 
ottenuti con tutta la squadra, infatti le ragazze hanno partecipato 
alla fi nale nazionale A3 allieve a Roma in cui erano presenti Giulia 
Gambi, Sara Bittini, Sofi a Pondrelli e Federica Cicognani. A Pavia 
Elena Tronconi, Benedetta Gabbi, Laura Libertone, Titti Capone, 
Annalisa Cavina e Giulia Gambi hanno partecipato alla fi nale na-
zionale oro under 20. A Marano di Napoli Elena Zaniboni ed Elena 
Tronconi hanno gareggiato nella fi nale nazionale A1 assoluti.
Nella speranza di avervi fatto capire chi siamo e a cosa hanno por-
tato i pomeriggi passati a far fatica al campo sportivo, saluto tutti 
e colgo l’occasione per ringraziare gli allenatori di Imola e non, che 
ci spronano e ci sopportano tutti i santi giorni... 

Elena Zaniboni

Grandissima annata per Elena Zani-
boni - è stata sicuramente  l’atleta 
imolese (tra maschi e femmine) che 
nel 2007 ha ottenuto i migliori risul-
tati a livello Assoluto.
Con un eccezionale salto triplo di 
13,02 ha conquistato il 7° posto ai 
campionati Italiani Assoluti alla pre-
senza di tutte le migliori della spe-
cialità che si dovevano conquistare 
il biglietto di accesso ai Campionati 
Mondiali di Osaka.

Nel corso del 2007 ha migliorato varie volte il proprio record per-
sonale.
Nella categoria Promesse ha conquistato il 3° posto agli italiani 
indoor e il 4° posto in quelli all’aperto.
Oltre ad essersi migliorata di quasi un metro nel salto triplo in un 
solo anno, si è  migliorata anche nel salto in lungo con 5,60.
Allenata da Gabriele Obino, tecnico di Forlì che sta facendo molto 
per far crescere il settore imolese dei salti in estensione, nel 2007 
ha trovato anche il tempo di laurearsi.
Elena ha dimostrato a tutti quanto sia importante la costanza negli 
allenamenti .
Tutti i frequentatori del campo sportivo hanno benefi ciato degli 
ottimi risultati di Elena, non solo per l’esempio dato negli allena-
menti, ma soprattutto per le ottime torte che ha portato al campo 
per festeggiare tutte le volte che migliorava il proprio record perso-
nale: ... e le torte erano molto buone ....! Speriamo in una grande 
abbuffata nel 2008!

M.C.

100 KM: ANDREA BERNABEI
E LA MALEDIZIONE DEI “MULINI A VENTO”

NOI, RAGAZZE DEL CAMPO DI IMOLA
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ATLETICA IMOLA

A dispetto del proprio nome, l’Atletica Imola Sacmi Avis non tratta 
solo di “atletica”, ma spazia, per quanto riguarda gli sport per disabili, 
anche in altre discipline. L’avvicinamento con gli sport in carrozzina 
nacque comunque dall’atletica, quando -quasi 15 anni fa- l’imolese 
Giorgio Camorani chiese di tesserarsi per poter gareggiare nelle mara-
tone su sedia a rotelle. Giorgio aveva iniziato a giocare a pallacanestro 
qualche anno prima, facendo il pendolare prima a Forlì e poi a Rimini, 
perché ad Imola non esisteva una squadra. Poi, quando il team rimi-
nese si sciolse, si dedicò all’atletica, ottenendo buoni risultati a livello 
nazionale. Da cinque anni a questa parte,  lo stesso Giorgio, insieme 
ad altri amici, è riuscito a realizzare il sogno di formare una squadra 
di basket ad Imola, grazie al sostegno del Centro di Riabilitazione di 
Montecatone e alla società sportiva Atletica Imola Sacmi Avis.

BASKET IN CARROZZINA: CAMPIONATO NAZIONALE SERIE B
La squadra non è composta solo da imolesi, ma ha attirato anche ra-
gazzi da Faenza, Medicina, Rimini e anche da fuori regione, come chi, 
dopo la terapia a Montecatone, si è trasferito ad Imola. Dopo aver 
esordito nel Campionato Regionale, l’Atletica Imola sta partecipando 
per il quarto anno al Campionato Nazionale di Serie B. Il livello di gioco 
in campo nazionale è molto alto ed i risultati sportivi non sempre sono 
stati eclatanti, ma c’è una differenza oggettiva con le altre squadre del 
torneo. Il regolamento impone che per ogni quintetto la somma delle 
invalidità dei giocatori in campo non superi 14.5 punti, dove il punteg-
gio è assegnato in maniera inversamente proporzionale alla disabilità 
(esempio da 4.5 per un amputato fi no a 1 per un paraplegico con 
lesione molto alta). Ebbene l’Atletica Imola Sacmi Avis non supera mai 
gli 11 punti, visto che tutti i componenti della squadra sono paraple-
gici., e questa differenza fra le squadre non è compensata da nessun 
coeffi ciente correttivo.  Il regolamento permetterebbe comunque di 
schierare in campo un atleta normodotato –ma che giochi sulla sedia 
a rotelle come gli altri- che vale 5 punti, ma per scelta unanime dei 
giocatori dell’Atletica Imola questo non accade perché, come diceva 
De Coubertin, “l’importante è partecipare”. Il Campionato 2006-2007 
è stato ricco di emozioni ed ha segnato una svolta nella storia del team 
imolese. Infatti, partita dopo partita, la squadra ha sempre superato se 
stessa, tanto da vincere  due partite consecutive a metà torneo, di cui 
una contro la 4a in classifi ca. Nel girone di ritorno si è ben comportata 
nei confronti contro le capoliste e, benchè sconfi tta, ha raddoppiato 
il numero dei canestri realizzati rispetto al girone di andata. Nelle 
ultime partite del torneo, contro squadre della sua portata, la Sacmi 
Avis ha accusato la mancanza di un paio di giocatori del quintetto 
base, fermi per infortunio o malattia, ed ha perso l’occasione di ri-
salire ulteriormente la classifi ca. Comunque il Campionato scorso ha 
fornito una bella iniezione di fi ducia e consapevolezza delle proprie 
potenzialità ai componenti della squadra. Dopo il ritiro, a Campionato 
concluso, dell’allenatore Sasha Cavallaro, che ha seguito l’Imola per 
diversi anni, è subentrato l’ipercinetico Camorani nella doppia veste 
di capitano e allenatore, il quale ha impostato la pausa estiva non 
proprio all’insegna del riposo. Il duro lavoro di preparazione atletica, 
gli incessanti allenamenti, le numerose  partite amichevoli, le dimostra-
zioni ed i tornei tri o quadri angolari giocati in giro per l’Italia, hanno 
dato i loro frutti già all’inizio del nuovo Campionato. L’Atletica Imola 
Sacmi Avis ha ben giocato le due partite d’esordio contro avversari più 
titolati, che l’hanno sì sconfi tta, ma per pochi canestri di differenza. 
Quando la compagine imolese gioca in casa le partite si svolgono alla 
palestra Cavina di via Boccaccio alla domenica alle ore 15.00; una 

bella occasione per assistere ad uno sport spettacolare e avvincente, 
caratterizzato da veloci contropiedi e numerose realizzazioni a cane-
stro (dai 30 ai 70 punti per squadra) nonostante i tabelloni siano gli 
stessi del basket classico.
I giocatori: 
Bonato Giuliano; con i suoi 46 anni è il più anziano del gruppo, ma 
deve aver venduto l’anima al diavolo, perché –oltre a non dimostrarli 
affatto- in campo è tra i più veloci e, quando tira a canestro, è un vero 
e proprio cecchino.
Camorani Giorgio; 43 anni e fi sico scultoreo, è il fondatore, capitano 
e ora anche allenatore della squadra. Non è tra i massimi realizzatori, 
ma in campo ha il dono dell’ubiquità: velocissimo e generoso è dovun-
que serva essere; è una certezza per i suoi compagni quando bisogna 
costruire un’azione.
Caprara Davide; classe 66, autore di un paio di canestri a partita, 
nelle azioni partecipa deciso e non si risparmia, ma sempre senza per-
dere il controllo, sempre equilibrato come... un buon padre di famiglia: 
ha tre fi gli.
Corrao Ludovico; 36enne, è impossibile trovarlo di cattivo umore, 
sempre giocoso e sorridente, pronto a stemperare gli animi nei mo-
menti di tensione.
Forbicini Davide; 41 anni, ma con il viso da eterno ragazzo, è la 
risposta imolese a James Dean. Non è tra i più rapidi perché è sulla 
sedia solo da pochi anni, ma si sta velocizzando e spesso regala qual-
che bel canestro.
Labindi Alex; appena 22enne è quindi il più giovane in campo. Schivo 
e riservato, ma effi cace con un paio di canestri a partita.
Martinini Stefano; 31 anni, il “gigante buono”, grazie alla sua cor-
poratura imponente, fa la differenza nei rimbalzi e nei contrasti sotto 
canestro e, nelle giornate sì, è un ottimo realizzatore.
Mingazzini Milena; ex giocatrice, ora la bella Milena, con il sorriso e 
la battuta spiritosa sempre pronti, è l’instancabile organizzatrice delle 
attività logistiche e di contorno necessarie per la gestione del team.
Ronchi William; benchè non giovanissimo (quest’anno entrerà nel 
club degli “anta”) è atleticamente ben dotato e tra i giocatori più com-
pleti e costanti: veloce e deciso in azione, pronto nei contropiedi ed 
anche buon realizzatore 
Rosti Pierluigi; è tra i giovani della squadra (30 anni) e di corporatu-
ra minuta, ma nei contrasti uomo ad uomo non ha paura di nessuno 
ed interviene con determinazione. Un paio di canestri  a partita sono 
assicurati.
Talenti Matteo; di un anno più giovane di  Pierluigi, contende a 
Forbicini il primato di bello della squadra. Dotato fi sicamente e con 
temperamento tranquillo, alterna giornate superlative -sia nei tiri sot-
tocanestro che come giocatore a metà campo- ad altre sotto tono.
Bardi Oriano, Doe Francis e Nocera Domenico sono le new-entry 
per l’anno 2008
I Tecnici: Giorgio Camorani, Giovanni Galassi, Pizzoli Andrea.

NUOTO: MANTELLINI 4° AI NAZIONALI
E’  una costola del basket il 
portacolori dell’Atletica Imola 
Sacmi Avis in vasca. Claudio 
Mantellini, praticava atletica 
leggera prima dell’incidente 
stradale che gli ha fatto perde-
re l’uso delle gambe 19 anni 
fa, poi ha fatto parte della 

squadra di basket in carrozzina, ma da tre anni si dedica al nuoto, che 
per lui, quindi, è uno sport completamente nuovo. A 47 anni e con la 
passione di un ragazzino, ha confermato il titolo di Campione Regio-
nale nei 100 metri rana categoria paraplegici, che aveva conquistato 
anche l’anno passato, fermando il cronometro  a 2’25”. Il tempo ha 

migliorato di quasi 2” quello dell’anno precedente, ma è stato più alto 
del proprio record personale di 8/10, però un motivo c’era: mezz’ora 
prima della prova dei 100 rana, Claudio ha gareggiato anche nel dorso, 
a lui meno congeniale, dove è giunto 3° sulla distanza dei 50 m con 
il tempo di 1’40”3.  A Monza (MI) è giunto 4° ai Campionati Italiani 
nei 100 metri rana con il tempo di 2’24”2, ritoccando il proprio record 
personale in vasca corta di 2”7. La classifi ca ha rispecchiato l’ordine di 
arrivo dei Campionati Italiani in vasca lunga del 2006 in cui l’imolese 
si piazzò sempre 4°.  Malgrado il buon risultato, Mantellini sperava 
in qualche secondo in meno e quindi un posto sul podio, visti i buoni 
tempi fatti registrare in allenamento, ma qualche linea di febbre e delle 
contrazioni nervose alle gambe, non gli hanno consentito il colpaccio. 
Questi risultati dimostrano costanza di rendimento e carattere, infatti 
nel nuoto disabile le categorie sono determinate solo dal grado di le-
sione e non dall’età, e Claudio non si è fatto intimorire dalla presenza 
in acqua di atleti  di 20 anni più giovani di lui.

TENNIS: MUSCOLO AGLI INTERNAZIONALI DI CESENATICO
Francesco Muscolo, 23 anni 
e tetraplegico dalla nascita, 
ha iniziato a giocare a tennis 
6 anni fa come esercizio ria-
bilitativo e da qualche anno 
lo pratica a livello agonistico. 
Quest’anno a settembre ha par-
tecipato a Cesenatico nell’omo-
nimo Torneo Internazionale di 
Tennis per Disabili, che rappresenta l’appuntamento internazionale 
più importante ed atteso in Italia per questa specialità sportiva. Nel 
tennis per disabili non c’è differenziazione in categorie a seconda del 
grado di invalidità, quindi -ad esempio- giocatori con arti amputati (in 
carrozzina) gareggiano contro atleti  paraplegici (che - a seconda del-
l’altezza della lesione spinale - presentano limitazioni anche al tronco) 
con ovvie disparità e senza che un coeffi ciente correttivo ne parifi chi 
le diverse disabilità. Muscolo dovrebbe gareggiare nella categoria te-
traplegici (che è l’unica riconosciuta), ma, a causa del basso numero 
di atleti appartenenti a questa categoria, si è dovuto confrontare con 
tennisti con maggiori risorse fi siche. Francesco non si è fatto intimidi-
re ed ha perso con onore contro l’italiano Zola, giocatore amputato 
più accreditato di lui, riuscendo a vincere qualche gioco. Nel girone di 
consolazione si è scontrato con il paraplegico cecoslovacco Aseek (n° 
215 al mondo) giocando bene, vincendo qualche gioco, ma cedendo 
alla schiacciante superiorità dell’avversario. Al di là del mero risultato 
sportivo, la partecipazione ad un torneo così importante è stata una 
bellissima e costruttiva esperienza per Francesco, che è l’unico prati-
cante del tennis in carrozzina ad Imola e che, malgrado ciò, si allena 
con inesauribile passione ed entusiasmo.

COLLABORAZIONE CON MONTECATONE REHABILITATION IN-
STITUTE
Il Centro di Montecatone adotta lo sport come metodo di terapia ria-
bilitativa per i propri pazienti, infatti l’attività motoria rinforza fi sica-
mente e migliora l’autonomia e la mobilità dei mielolesi, aiutandone il 
recupero e lo sviluppo delle risorse rimaste effi cienti. 
Gli sport praticati a fi ne riabilitativo sono: basket, nuoto, tennis, tiro 
a segno e bicicletta (una ruota con pedali a mano che si fi ssa sulla 
sedia a rotelle). L’Atletica Imola Sacmi Avis gestisce questa attività 
esternalizzata da Montecatone,  trovando la disponibilità delle infra-
strutture quali palestre, campi, piscine, ecc;  reperendo gli istruttori e 
organizzando gli spostamenti dei pazienti dall’Istituto alle sedi sportive 
e viceversa: un impegno quotidiano che occupa tutte le mattine dal 
lunedì al venerdì e anche qualche pomeriggio.

V.P.

LE PROSSIME PARTITE DELL’ATLETICA IMOLA SACMI AVIS
Domenica 20/01/2008 Asd Don Orione Roma vs. Atletica Imola Sacmi Avis Ore 11,00
Domenica 27/01/2008 Atletica Imola Sacmi Avis vs. Pol. Foligno Ore 15,00
Sabato 09/02/2008 Regia Basket Pol. Verdi vs. Atletica Imola Sacmi Avis Ore 18,30
Domenica 17/02/2008 Atletica Imola Sacmi Avis vs. PoweLog ATC  - Bologna Ore 15,00
Domenica 02/03/2008 Atletica Imola Sacmi Avis vs. Gioco Pol. Parma Ore 15,00
Sabato 08/03/2008 A ruota Libera Rieti vs Atletica Imola Sacmi Avis Ore 18,00
Sabato 15/03/2008 Lloyd Adriatico Genova vs. Atletica Imola Sacmi Avis Ore 18,30
Domenica 06/04/2008 Atletica Imola Sacmi Avis vs. Asd Don Orione Roma Ore 15,00
Sabato  12/04/2008 Pol. Foligno vs. Atletica Imola Sacmi Avis Ore 16,00
Domenica 27/04/2008 Atletica Imola Sacmi Avis vs. Regia Basket Pol. Verdi Ore 15,00
Domenica  11/05/2008 PowerLog ATC Bologna vs. Atletica Imola Sacmi Avis Ore 11,00
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Nuovo sodalizio Atletica Imola e ASD Gioca Faenza Tantisport 
Forse non molti conoscono l’orienteering e probabilmente ancora 
meno sanno che a Faenza esiste una società con persone che molto 
hanno fatto per questa nuova disciplina sportiva. 
Alcuni di noi hanno voluto provare di persona e il giudizio è quanto-
meno esaltante. Uno sport dove non si deve solo correre ma giocare 
con se stessi, con una cartina, un senso dell’orientamento che non 
è esclusivamente istintivo ma costruito su delle regole alle basi del 
gioco che, nei primi approcci, pare più una “caccia al tesoro”. E’ una 
specialità organizzata come competizione ma questo aspetto è quello 
meno caratterizzante perchè al termine di ogni prova il divertimento è 
garantito, indipendentemente dal risultato.
Si è così deciso di rivolgere gli interessi della nostra società anche a 
questo sport emergente promuovendo così un sodalizio con l’ASD 
Gioca Faenza Tantisport che ben si identifi ca nel prof. Vittorio Erco-
lani, esperto precursore dell’orienteering che molti di noi conoscono 
per il suo importante passato di atleta, lo ricordiamo tra l’altro vinci-
tore della nostra “Tre Monti” del 1972. 
Ma l’orienteering esattamente come funziona?
Si può praticare in ogni ambiente naturale e nel pieno rispetto di esso: 
nei boschi, in campagna, nei parchi cittadini e negli intricati centri sto-
rici delle nostre città. Consiste nel raggiungere secondo una succes-
sione prestabilita di punti di controllo, chiamati in gergo “lanterne”, 
scegliendo liberamente il tragitto da percorrere.

I punti sono segnati su una dettagliata carta topografi ca che viene 
consegnata alla partenza, insieme a un cartellino di controllo. 
Quando si raggiungono le varie “lanterne” si dovrà di volta in volta 
punzonare il cartellino e consegnarlo poi all’arrivo. 
L’orienteering è uno sport adatto a tutti: ci sono percorsi di varia lun-
ghezza e diffi coltà, in modo che ognuno possa trovare quello che più 
si avvicina alle proprie esigenze e possibilità. 
E’ uno sport per i ragazzi che vi possono sviluppare la propria per-
sonalità, le proprie capacità logiche, le conoscenze della geografi a e 
dell’ambiente naturale. 
E’ uno sport per gli adulti che possono trascorrere qualche ora all’aria 
aperta e a stretto contatto con la natura. 
E’ uno sport per gli atleti che desiderano trovare una disciplina che li 
impegni ai massimi livelli fi sici e mentali in un ambiente naturale.
L’orienteering è quindi uno sport per tutti e nella speranza di avervi 
incuriosito vi invitiamo ad aderire a due primi eventi che ci vedono 
coinvolti e si svolgono vicino a noi.
Il 12 aprile presso il Parco delle Acque Minerali ci sarà la 3° Coppa 
Italia Sprint, organizzata dalla Polisportiva “G.Masi” di Casalecchio e 
il giorno seguente, 13 aprile a Forlì in piazza Saffi , il 2° Trofeo Città di 
Forlì, organizzata dall’ASD Gioca Faenza Tantisport.
Per saperne di più, attività, calendari e risultati su:
www.fi so.it e www.giocafaenza.it.

M.P.

ATLETICA IMOLA
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